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Cosa è accaduto nei centri decisionali dal 30 ottobre al 3 novembre 2017 
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1) In evidenza 
Senato - (S. 1324-B) ddl Lorenzin trasmesso nuovamente a palazzo Madama per ultimo passaggio 
parlamentare. Eliminata norma su prima applicazione limite di mandati anche per presidenza 
Federazioni 

E' tornato al Senato in attesa dell'assegnazione alla commissione Sanità il cosiddetto ddl Lorenzin in 
materia di professioni sanitarie approvato alla Camera in seconda lettura la scorsa settimana dopo un iter 
durato più di un anno che ha profondamente modificato il provvedimento sia in commissione sia in Aula (vedi 
ES 26/10/2017). 

Nel testo approdato a palazzo Madama, da segnalare la modifica alla norma sul limite di mandati alla 
presidenza delle Federazioni nazionali di ordini (ora articolo 5, capoverso articolo 8 comma 6): nel testo è 
stata soppressa la disposizione che, in sede di prima applicazione della legge, vietava di candidare nello 
stesso ruolo chi ha svolto per più di due mandati consecutivi gli incarichi di presidente, vicepresidente, 
tesoriere e segretario. 

Questa disposizione era stata eliminata alla Camera in Aula esclusivamente nell'ambito degli 
Ordini attraverso l'approvazione degli emendamenti 4.49 di Benedetto Fucci (Misto) e 4.133 di 
Federico Gelli (Pd). E' probabile che, in sede di coordinamento formale del provvedimento o nel comitato dei 
nove - i cui lavori sono secretati - si sia provveduto a estendere la soppressione anche alla norma 
sulle Federazioni. 

Il testo ora sarà assegnato alla commissione Sanità e riprenderà l'iter in sede referente: non sono attese 
ulteriori modifiche, dunque il provvedimento sarà probabilmente approvato in via definitiva e, una volta 
pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, entrerà in vigore. 

2) Parlamento 
Senato - animali: le risposte del ministro Galletti alle interrogazioni di Lega e Ap 

Il ripopolamento del lupo, le aggressioni degli orsi e le limitazioni dell'attività venatoria sono oggetto di 
tre risposte scritte del ministro dell'Ambiente Gian Luca Galletti ad altrettante interrogazioni presentate a 
Palazzo Madama.  

Al senatore Gian Marco Centinaio (Lega), che chiedeva un censimento ufficiale di lupi e ibridi, ma soprattutto 
interventi a favore delle imprese agricole che si trovano a dover convivere con la specie, Galletti ha spiegato 



che "è in corso di perfezionamento" lo schema di un provvedimento nazionale che disciplinerà la notifica 
e le modalità di concessione degli aiuti per le misure preventive e per gli indennizzi dei danni provocati da 
fauna selvatica alle produzioni agricole. In ogni caso, ha aggiunto il ministro, è di competenza delle 
Regioni l'erogazione degli indennizzi per i danni provocati dai lupi alle imprese agricole.  

Sempre di competenza regionale sono gli interventi di gestione degli orsi: Galletti lo ha ricordato 
al senatore Sergio Divina (Lega), che si era concentrato nella sua interrogazione sulle aggressioni subite dagli 
uomini da parte di orsi in Trentino. Dal titolare dell'Ambiente è stato sottolineato che un costante 
monitoraggio scientifico degli orsi bruni è effettuato dalla Provincia autonoma di Trento, la quale si è anche 
dotata di una specifica copertura assicurativa destinata agli indennizzi per le persone vittime degli attacchi. 

Infine, in merito ai limiti da porre all'attività venatoria in considerazione dei cambiamenti climatici e degli 
incendi, Galletti ha risposto a Luciano Rossi (Ap), chiarendo che la caccia può aggravare le condizioni 
demografiche di particolari popolazioni di animali presenti nelle aree percorse dagli incendi e nei settori 
limitrofi. Per questi motivi, è necessaria l'adozione di misure di limitazione del prelievo venatorioa carico della 
fauna selvatica stanziale o nidificante: un di queste è l'estensione per almeno 2 anni del divieto di caccia in 
tutte le aree percorse dal fuoco.   

Senato - animali: l'interrogazione di Fornaro (Mdp) sui piani di controllo della fauna 

Sostenere le Regioni nel contenimento della fauna selvatica: questa la richiesta avanzata 
in un'interrogazione a risposta scritta, presentata a palazzo Madama da Federico Fornaro (Mdp) e rivolta ai 
ministri dell'Ambiente Gian Luca Galletti e dell'Agricoltura Maurizio Martina.  

Nell'atto, di contenuto identico a un'interrogazione depositata a settembre a Montecitorio da parte del 
deputato Pd Massimo Fiorio(vedi ES 19/09/2017), si ricorda come una sentenza delle Corte costituzionale 
abbia stabilito che per l'attuazione dei piani di controllo della fauna, le guardie venatorie dipendenti delle 
amministrazioni provinciali si possano avvalere "tassativamente" soltanto dei proprietari dei fondi su cui si 
attua l'intervento, le guardie forestali e quelle comunali. Molte Regioni però, di fronte all'incremento della fauna 
selvatica e alla diminuzione dei cacciatori, hanno fatto un ricorso sempre più frequente agli abbattimenti 
selettivi, avvalendosi anche di operatori abilitati, e appositamente armati, per contenere i danni provocati dagli 
animali soprattutto nelle produzioni agricole.  

Camera/Senato - (S. 2960) ddl bilancio 2018: l'iter della manovra in V commissione, le audizioni e le 
scadenze  

Inizia la sessione di bilancio al Senato. Questa settimana sarà dedicata alla fase interlocutoria sulla manovra 
2018 con le audizioni e la presentazione degli emendamenti (entro le 12 del 10 novembre). Lunedì 6 
dalle 12, davanti alle commissioni Bilancio di Camerae Senato interverranno, nell'ordine Istat, 
Sbilanciamoci, Abi, Ania, le sigle sindacali, Rete Imprese Italia, Alleanza delle Cooperative italiane (ore 
17,30), Confindustria (ore 18,15), Confapi, Confimi, Confprofessioni, Confedilizia e Ance.  

Martedì 7 novembre i lavori inizieranno alle 9,30 per i commissari di Montecitorio e palazzo Madama con le 
audizioni di CNEL, Bankitalia, Corte dei Conti e Ufficio parlamentare di bilancio. Nel primo pomeriggio 
interveranno poi ANCI, UPI e la Conferenza delle Regioni e delle Province (ore 14,30); il ciclo di incontri si 
concluderà con il ministro dell'Economia Pier Carlo Padoan.  

La settimana si concluderà con la presentazione delle proposte di modifica; si entrerà nel vivo delle votazioni 
- seguite in prima persona dai relatori Magda Zanoni (Pd) e Marcello Gualdani (Ap) e probabilmente dal 
viceministro dell'Economia Enrico Morando come referente del governo - a partire dal 13 novembre con 
l'obiettivo di portare il testo in Aula dal 21.  

3) Calendari e appuntamenti 
In Parlamento – la settimana dal 6 al 10 novembre 2017 

Camera 



Lunedì 6 novembre 

In Aula discussione ddl codice dello spettacolo (C. 4652). 

Martedì 7 novembre 

In Aula discussione ddl codice dello spettacolo (C. 4652). La commissione Affari costituzionali esamina il testo 
in sede di comitato permanente. 

In commissione Giustizia esame referente pdl sulle modifiche al codice civile, al codice penale, al codice di 
procedura penale, e altre disposizioni in materia di tutela degli animali (C. 3592 e abb.). 

Mercoledì 8 novembre  

In Aula question time alle ore 15. 

In commissione Affari sociali svolgimento interrogazione Lenzi (Pd) su antimicrobico resistenza. 

Giovedì 9 novembre 

In Aula discussione ddl codice dello spettacolo (C. 4652). 

In commissione Cultura svolgimento interrogazione Miotto (Pd) Sulla riduzione dei posti per l'accesso ai corsi 
di laurea delle professioni sanitarie per l'anno accademico 2017/2018. 

Venerdì 10 novembre 

In Aula svolgimento di interpellanze urgenti (9:30). 

Senato 

Lunedì 6 novembre 

La commissione Bilancio e la omologa di Montecitorio in sede referente iniziano il ciclo di audizioni sul ddl 
Bilancio 2018 (S. 2960). 

Martedì 7 novembre 

La commissione Bilancio e la omologa di Montecitorio in sede referente proseguono e terminano il ciclo di 
audizioni sul ddl Bilancio 2018 (S. 2960). Tutte le altre commissioni esaminano il testo in sede consultiva. 

Mercoledì 8 – venerdì 10 novembre 

In commissione Bilancio esame referente ddl bilancio 2018 (S. 2960) e dl fiscale (S. 2942). Tutte le altre 
commissioni esaminano il ddl bilancio in sede consultiva. 

ES Comunicazione - 06 novembre 2017. 
 


